
 

 

 

È con grande delusione che prendiamo atto della scarsa partecipazione del sito di Ciampino, 
eccezion fatta per il reparto Progettazione e Sviluppo Software,  allo sciopero del 20 aprile u.s., 
dove, nonostante i nostri sforzi e la grande partecipazione nazionale, le difficoltà e l’ostruzionismo 
messo in atto dalla restante parte della RSU UGL, su evidente istruzione della loro segreteria 
nazionale, ha impedito ai lavoratori di poter prendere parte al successo del resto dell’azienda. 

Abbiamo cominciato per tempo ad informare i lavoratori, ad affiggere comunicati, a parlare con 
loro, ad inviare le necessarie comunicazioni e costituire i presidi per lo sciopero  e persino indetto 
un’assemblea di sigla perché il muro eretto dal resto della RSU UGL davanti alle nostre azioni è 
stato totalmente cieco e insormontabile: non c’è peggio sordo di chi non vuol sentire.  

La rivendicazione per “l’unificazione delle normative contrattuali ed economiche, a parità di 
mansione, con i dipendenti ENAV”, è evidente richiesta di dignità e di partecipazione alla vita ed al 
successo della missione aziendale di ENAV a cui il personale Techno Sky non solo appartiene per 
affiliazione economica ma anche in quanto vitale per la sua missione aziendale di assistenza al volo 
in tutti i suoi aspetti più intimi del “core business”. 

È evidente che l’applicazione del “nuovo” CCNL Trasporti nella sua attuale stesura è iniquo, 
discriminatorio ed ingiusto, oltre ad eliminare completamente dal nostro futuro la contrattazione 
di secondo livello, in esso abilmente integrata, ed ogni possibilità di partecipazione sociale e 
sindacale alla sua evoluzione, esattamente come è successo per la sua stesura fatta in nostra 
assenza ed, evidentemente, non in nostro favore. 

Ogni altra considerazione è inutile e persino dannosa: o si ritrova l’unità di intenti e di azione su 
temi reali e condivisi, oppure la lotta tra pochi nazionali di strutture minoritarie per la propria 
affermazione non è solo sterile ma danneggia gravemente gli stessi lavoratori che li supportano. 

Per questa ragione, nel prendere atto del dato negativo di Ciampino, guadiamo, ancora e 
nell’interesse comune, ad un futuro di unità, condivisione e discussione, anche dialettica, per la 
migliore riuscita delle azione future e per l’abbandono definitivo di tutti i temi che evidenziano 
non la distanza di obiettivi ma il solo interesse di pochi nazionali a costo del futuro di molti. 

Al momento chi ci osteggia ha prodotto solo calunniose parole, mentre a qualsiasi parola noi 
abbiamo anteposto fatti. 
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